È qui ché vogliamo” fermate: Ja. “nostra atten] ; 


ni bu; Ea cit: Rua 


Pr . za RI LIL LIL Se F 2 ie elet “n 
=; -o nine I a, MESI 
. LA = re n.. nn hi 


ta PE MOSTRI Stadi: poni; 

SR ET Vai 
Cio Di a y 

MERA sejt E apang : 


anto: vio. di me 


CHL PROCESSO. 


I ra contro i “gx ministro d Nasi 


5 “Airis comin AL: Procdo “avanti |: 
' gotátó tbntio l og Naai into al "paih: 
che avrebbe torthedso india: awa gaë- 
pita tdi ‘mfftistro dali? Istruzione Pubbliba,: 


Imputito ` ‘60n | Nisi ail Gold, “Torbido 


ci sun agitatio" ‘pattibòlata; | 


IE processo g iniziò’. tre siini a iièzgo ta; 


Torge ‘vide: «gui * ‘giottiali, at iii: Parlamento 
cheti: saibistro: dall’ iebruzione,: “pan veti» 
saliti’ stetorài: ‘dei missoni ‘bal: denaro put] è 
 bliob:"Verbéro- “eletti” dinque: «Tepiutati “per 
verificare gli addebiti a} mimistror T riale 
O tati fieno tdi’ che la Caraesd de’ “deputati 
-o Monigesdi: ‘sottoporre > Naki” alun ‘protestò. 
‘ARieato' gi protrageo per” ‘Peibuinéle, Absigl 
6 Caasazione! "Quiete: ‘dba DE aoao" 


r a E 


tirare- por - ‘ragioni. “politiglie: l'esonsa, di 
 chiavbetia” La: Magistratii: "drdinatia: èra 
E inconi petelite de gladicarla. “Perciò in “balle F 
«allo Statuto. viend” ora ýiidiesto’ dell'Alta: 


Corta: dal, 

‘Bastano: ja» *afaiiamazioni -paito H “dar Nasi” 
alla prima: Bedutas pet: poter: airs: ah egli 
f colpevole; nak, z Tho HM 

Egii .percò- qi giustificare i principali 


E punti su cui ai ‘fonda l'accuén.. E soggiut- 
Rava: ‘alle’ sua’ affermazioni : FRE, Proverds. 


Vedremo lo prove” ‘che Bddurrà. Non. È però. 


zione. - CEI 


Arterton i “gravissime “ha ‘fatto ‘Nasi. È 


Siccome" la" somma iagolite' 'Sbttratta ‘allo 


cr Stio “difficile: a. “giibtificàrsi; ‘agli; diaze 
-ehe foco “s molte bonaficenza» 
dayari: clié colf” “quello ‘dello Stato Did „hii 
C Jegito iirlróra' ‘enormi ‘spese per viaggi èd 


gla dol ‘gio: 


aitti: > csipiitoli: per. fare ‘dalla’ bioftefléanza ‘col’ 


danaro dello. Stato, ‘Benza: che-duesta beier f 
‘ficenas vehga controllata: 
dicevi di Minato? Nasi; safoni e 
o denarë fogli "ajadi por formino. R Videzio' a| 

de: ‘professori che Ri recarono at hË 


“della Nazione, 
PR Apr 





Jatğteda it: 
>. _Gremolia” per 'sibtenero o Je` ideò <del: Lie 
tu atoro A $p 


‘nesta, “Ton. b Wia Benai & una “nnova. 


i . eolpa, Supponiamo. Un: ministàò vuole l'in. 





“un Congreso di Proféagori lo voti: ‘al Con- 


regramento ktea nlla: Scuola: desidera cha 


preso ‘interviene - quelli maggioranza “qui 
è stato: pagato: ‘il “viaggio coi flenari “dello 
stato.-— eil Ministro” dell’ Iatruziotio «geme 


dali professori —: supponiamo cid“ e comi f 
; prenderemo LATO" la. aduss dell ex-ministro 
è wba nnova colpa, In ung- parola: BL usa” 

‘il denaro dello stato ‘per far. triokfara ideo:f'. 

ritto o storto:— per lọ più. Btotte: -> della i 
minima: parte «della Nazione. di i 
. Così si ‘dica della: sensa: recata. da Nai, : idi 


che egli col. denaro. dello dallo: Biso BOW 


‘ . veniva ut: giornale. affinchà . ‘Propegnasso, 
| quelle idee. 


Altra. ROUE, di Wani i si. è ‘quella. che. ‘dl. 
denaro: sottratto aijo: Stato i egli ha. pagato 


la missione. acientifina: da Tripolitania. non: 


voluta dalla’ Nazione opo 
In yna parola Nasi tentò: giustificare di. 

condo's: Ho fatto. dalia politica” sporca. Col 

denaro stornatò ho ' voluto spuntarla. com- 


piedo, èiù glie Porlamento e Nazione pon. 


volevano, 
-Egl È „diiine doppiiente slpivile. 





La , disfatta. dei socialisti. inglesi. 
Venerdì 1.4 ‘Londra. bi fecaro in tutti 


“i Municipi. dèl Regno Unito: le elezioni 


piunicipali: Bono. caduti quasi completa- 


menta i socigliati, ” 


Una: recentissima: legge" ‘conferiace alla 
donna il diritto all'eteggibilità ai Consigli 
municipali: tre’ doune Anora sono alette. . 

Bi anmubnziano 149 risultati ; 
tori guadagnano 120 ‘saggi, i liberali 25, 
gli operai 22, gli indipandenti d ai Bo 
cialtati . o o 
sos E 


Uomini o belve t- 


Questo aurioto episodio, tolto al- Cri da 
Paris, può dirvi quel che valga la parola 
di ‘un munigipio giacobino.. ` 

Un. comuge-dei dintorni di Parigi avera'| 
bisogno- di. una lurga strada carrozzabile 
cui comuni visini, .Stabilito il tragciato, bi- 
sognavi acquistare per espropriazione quasi’ 
iliect mila metri quadrati di terreno appar- 
tenenti a Una grande signora. 

Ora; il bilancio del comune non: era in 
condizioni di sopportarò la spesa, ‘Quindi, 
impossibile ta compera. Che fare? Ri chio: 


derd:nlla proprietaria di fare un dono ro- 


ziogo -degli stabili, Ri dusingò la signora: 
le bl; parlò: del merito ala nè:svrebbe avuto 


-ERNESTO MICHELI - 


Parigi. 20 Br CITE. 


‘nléni eventuali, F 
Ateneo Talutzo “ARDA? ‘Rantinato’. a 


. congressi cattolici diocesani. =: ea 
nie 


ni A: -Agatti J; i ainiattn.. all pmnbrä + 
i l-plaptate 


i gONBerva». 


nni. siga 


0 della den 


eE È; ‘Bui: irati partisolatt o a; 
24 quelli: della collettività: D'aftra. parte, 


iome della suora atrata: paltarbbbà: ‘soma; 


testimonianza viabile di: “Fidoibaobtita- “del. dI: 
T munioipit: ;6 degli abitantiz: lip net PE 
La siguiota de Provigny => stalel pone 


della. ‘signore-+- gi faBcià ‘destare, < 


consenti a tutto, Bi fecola. via eda sl hät- | Eang 


Lanzo. Rewi-el chiainà Fin dild Convinkibnia: 


$ oid perchè ii nainw dewin Da Fro- | i 
vignyi Hotko. iF Terrore; dri salito. ailipe 
l tiholo in. quello-stesso.iRuogo. ii iii santa 


p esto. È saeganto adi; "arto, m 


igi T 


Ar Di: Ta È D FATTO. 








Une: dell. difficoltà -inp niata, dall ar A 
‘scopat 0; frianoaga,< al toinpi., 


ally FA prime 
angah blica, a atata ‘la ricerca; T ‘Parigi, 


“and sala’ “Capace di fsicdagilidne: diavenionte:” (fra 
monte i Bossanta' «prelati: bhe.. dirigono” o CENNI, 
Borbi; dala Chiesa. di Franois, +: FE 


Alia mancanza proyside;.; ‘offrendo cin pi. 


dipitali. regale, il: conta. pra Frariquavilla,. 
ponendo. A MRDosiaione; dei VEBCOVÌ ; Al Gre: d 
Btllo delle M 


site: 
Ofà un entolido “Benemerito,” 


uno ‘storieo palazzo: Aella: ‘capitali 
Tazzo Condè,.vihe: «Fatto: .prépararè-‘un'ajo- 


Dis e lutiinosa sala; cite «égli; ha. oferto i 


pois 


alla: Santa. Bedo: roha Ig- “destini: ‘Alla rili-. 

Po eli! piscopato, Ud. vasto 
portile. nell 
dal: Forge ` 


TAU a sali. d'adunatiza. per i 


’Botta-.e risposta, 


Galdo: Podrécca: - 


‘aliricohiti, dice. lui: oil lavoro: egli: altri 
aorive; nell Anni siii n de 
È -x Ricordo di ayer, “palcorsò. ud: “giorno il < GIR 
bel “viale ohe- Qa: Suzzara: conduce. alla: ata: ahere 


ione: ferpoviaria: Air gliela HiT x 





Jia jieti dia 


‘diyeftuole, sciroondatà. di: “pini 


i} di: ondcellateProtettrioli i = SPEER 
‘ Certo — ‘ pengavo  —:.8000 Rea "ali ice: 


maritata: per ly: vecchiaia Ji dotti asinta 
.gerrimi uomini, : lo scienziato, l'artista, ló 


i|.Atorico, il posta: vi: godranno il. premio dei. 
-Juvighi anni sudati sulle carte, per intuire, i 
. higliorare, Åiləttare; là società. 

i B mi Bong, rivolto al. comnagno i Sam ‘negro: 
- pres-framassone > condsco: molto i dale: pro dll Bononia soperafiva sus lista Di 4 
= Queste: ville sono forse il. Bensichato 
di voditbivillustri? Fanni: qualche nm.. 
... — Übe serva P Ivpropri titi pono tatti.: 


ex sonsali: di iforniaggio 1, z; 


viaria di Carpi; 


votati nsa dal cocchio: per, entrare. per un 
bal cancello in. casa signorile. Tu quel meir- 


a! SSAVONO . due: giovanotti . provenienti” 
. San ai dal treno ‘8 dicevano: «Guarda 


questi sogialiati : faunp: i democratici apri 


{per poghi metri Bi. fanuo.condarre in oar- 
rOsza A pariglia, +. Allora io mi azz4edui 
‘domandare ai due critici di chi. ara: quel 


cancello .e quella” villa,: ed-essi mi risposero 
che- erg dell'ou; Alfredo Bartesi La. 


E Alfredo Berten è deputato pocialigta. | 


Altro che gli ex senaali di formaggio 1. 
EI AA 


L'Accademia dei Savi. 
©- l inno ala teppa. 


BE Cà up Acoademir di savi, in Italia. 
Nessuno fe ne eta nncdta acoorto ? O nni- 
mo distratto der nostri eampatrioti ; è dove 


viveta mai da un porzo? Nel mondo della 


luna: ? 

Quest'Aocademia, la Bappirno - Avalmente 
te genti, è la Confederazione del lapora; 
e la sue saviozza si deenme da una prova 


indiretto, ma non positiva, recata ieri dal 


Avanti, che cioè, quanti e compagni » ‘ vl- 
vono e*Egisoona ‘fuori idilla sua orbita — 


sindacaliati, libertari,  anarchibi : non |. 


sono altro che parsi da catana. n buon 


sanko, la sapienza, la rattitudine imporano |: 


soltanto tà -denteo : oltre i limiti tracciati 


dallo tosta quadre; olia reggono i destini 


della massima organizzazione socialista, nen 


kok Mie im nt 



























HE “si pda: ta 
‘ Paolo: :Féron=Yrae,: di vemito ‘proprietario: dite 
a “par i 


SIT ‘auolalista. praga, ar? i) Fora 
“ idipihis gono.-dl' Coreei: Hob ‘macpava” h 
igi iagaistoria: diva sodialista toimes 04. $i 


il qualé se’. pei 
‘denutiziare gl: piibblico T5 “matachele è ‘det 
«signori socialisti troverebbe . materia”: per: 
pubblicare, T Asino” nimenn! due: vòli: Iy sët- j 
iméina —; per: ineoleútiro:ogntto. t «borghesi: ava có fesio diavèt: ventata a prosil: 
; détiaori; w #ignore, amiche,; degabtiidi ‘granda ‘fi 
[ivitore in vendita”. he] - ‘negozio; Ora*pol 





aconan, | corie in altro rumeriabbignio detto 


‘sciopero di Terni. Serive infatti.: 


A questo radconto cè hene, tme ‘seguire. 
‘«fuest’altro pubblicato. de uu. assiduo, nel |. 
Diritto caltolico di: Modena: n 

' aderì 10, discendevo ‘dalla, ‘Stazione. ferro. 
era meco in avvoosito. ili. 
‘Modena. sailicale sonialista.+.ita ‘più, fortns |. 
‘nato:di :ma,: ‘perchè, mentra. io. doveva pers. 
:gòrrere nü: lungo- tratto idi- strada. in: parto: 
“Tfangosa egli. sali: tosto ;10: an- cocchio Adua. 
cavalli presso cùi stava nua spacie di.ligcchè |. 


a piegi: a. dopo. pochi passi: di via.quell'ave. lista è che: qind; 
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i n Ragialle” 
‘die Boh “parte, con Traore 4” fut ‘dil'tanie* 
Ata, gonfio la. Confedbraaione;: > Va : cani] 
halo cole: s'intitola «Lo: Protesto umani: 


Wi prog | 
“hig “#7” ‘levano f 








dna: contare; ~ hal: Buio atime. -numeto;;] 
fa censure: Dara: iapoialisti; 1 cbhbeha;: 
pili, ig SER ie ogica:: «dnésorgbile.| 
iloh. y pi r uele la Ja N fica. dal nale). apo” 
init aalt Aperti e 












dio: di- fioretti 
Nota aigla. ÄRI ni e: Del peria 
ilanene: T Apane ne? dà. parecchi: 


sedia peo dt kanm i piengnalii 
wiinicit thaiperabile,. rifétitce::snolo.] 


a iiy miota ‘della: tappa: tin, 
i gagliavda: teppa: Taraipole E 
ati it riglo”: Hasik dire 
prb: i impre “tu Moi - ipa. 
ol'Arizn: de  G0daai: 
GORI Sit eto Antropidartoppa. clierini:epopre 
SE povole E ;Hon: pavelità ndo.) 
mort yine] : promo" ‘oli ‘atta: * abitvaglia. 
Prai. Spporo: ‘ntpifyàlenta: ‘più fofta:d nU i 
H. “dueligiornoghe' MORTAL: drberaetis ala: 


CLE 






n rasionittò. questiibirandi Prdanti = reon 
Mirte dffipre: più. Sepia li. piano, ade t 
Bi cOn pagni. tgr cari gti sono; Apige; 
trehi. ti mek tradi tori i socialiati e 
lavoro. donsidera. Srii 
pi b T ohiana “ritorno. alie, proprie 


hs 


Ti 


$ Dopo. di. ‘che; ii oralis posa: la pania È 


hi «el AFFOEE sileriziàso;. digalioamnente: sac 


di Di- MORM "Gatoniano,:. 








i “ut. negozio di» » miie “di Homir He quad 


dee fà. luca. ll ngime auto aotit 
‘Jötto 


sG Tp eani, capii” “del: ifini 


į sindacalisti di aver. truffato |. Tavovatuii: 


-n6lid sciopero di Argenta. La, Scintilta, ca- 
pobanda déi sindacalisti, aécuse. i. rifonte- 


gralisti di aver truffato. i- lavoratori nello. 


n ¿Fuori i gonti di Terni! Delle” 80, 000: 
Tre, raccolte per sussidio agli: sciophranti 


‘di Terni, ‘AVisfici gli integralisti della’ Dil 
‘rezione del partito, SOLO. LIRA bO, 000 fu-. 


rono distribuita, agli. scioperanti, NE. BE 
STANO. 50,000, spese. per-scopi: estranoj-o 
quanto. rago., Qui: davvero #°. Tmpone lave- 


i- rifica def conti. Bo 


Da queste” ‘fedi proche” docis T * deduce” 


[quindi ché: i riformisti” hanno mangiato ;. 


si sindacalisti, metigiano i proletari restar o 


: naangiati. 
Ma questi. ancora” non: si. ‘coprono: hi 


vuote. del, ‘tempo. prima che. Ei? -aconiggno 1 f 
meee rinie: 


Ai the cosa è. ridotto Il partito socialista: 


La: dice la Sh) quia; che. è ‘glorunie ‘B0cia- 
in Rana ‘di saperne. 

‘qualche cosa. Essa scriva: 

i Dolorosaniante, Invogna. donsttatto. TE 


partito: sgctalista ormai è diventato 3 VICO» 


pero di kulti 3 ‘deffetenti,. di ‘colora: clia ‘non. 
seppero Buparare teb Mestiere, trovarsi gon 
ottupaniolie Sabile, + 

Si. potrebbe ` continuare ‘di coloro cha 
bajno divorato la-propria “sostanza, di co- 
foro che aotialisticamenta intendono diin- 


-grassare 0 di innalzarzi a apelle del lavo- 


ratore. E questi: favabntti. chiamano poi 

sucolitoni i borghesi: © fannuloni i proti! 

ania iee 
E loro uomini., 

La Scintilla, giornate socialista, pubbtica | 
un-articolo del compagno ‘Arturo Labriola, 
il quale di ‘certi. nomini che. aono a capo 
del socialismo da oiieste definizioni, 

T deputato Rigola:. «roso di bara a 
di barbérà {vino}, della tribù dei Quaglino. 
cho atropita perlo stipendio che teme di 
perdere. 

Ji deputato Cabrini: ‘elovato A tutelare: 
lo masse operaie ihs sio originario mestiere 
di ispazzaturalo prbbljón, » 

O deputato Ferri: «napetta gli inviti di 
conferanzo a Trieste e il salario Cella im- 


periale e regia antorità per la difesa di | 


quegli onesti socialisti, » © 
11 socialismo 1 « nefo mersantazzo e po- 
sitivista ritorna allo suo glorioge tradizioni » 
Pronila nota ll invoratore di queste dati- 
bizion dato da an govialigta di valore 


UDINE, Via Partobiii (cw 8, Cristoforo), giù agente del Sior Orter r, 
rainenta con seeriate dasorbimento «di Articoli casalinghi ed attrezzi per industrie e avti, 
— Speclattit: Pialle montate. 


dle: diano. che.la' Protesta. “art 


„osi: pae hatti: Append ‘ché n 
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gm yE disi altta voltata gal; inigo. a pei ci EL 
orale. per. avere :i..vostii figli, una: Svolta" 





















‘dhe: gli. ayete è pecessgrio ohe, vi; ap pli- oepa i 


dhiate! ad negi gen. vere... apitito: di aope 1 "> i 
7 Sangue: del On È E i 


dh gistà-ò: di'egorificio;- «I 
tro: inigtie;veori frutto delle vostre. Wise, | 
dovatò. percio! agnesutisba -in esat- opii. gu 


dro'alfetto gui “vostro “sentitadnto; “o 






‘podina! pronigea, Eai: Jrescorinio,. ma 
fiano. dome Ji, vorrete”, 90150 


atita tattoo ‘pieni; di: rispetto. ‘opremili 
Hoofdatvii oli “shoh'esgi:: ‘hanno: ün anita: 
-Inimiortala: areata: per: Ja: Fita eteri A 
‘talvolta ‘aveste ia: “Rimentidaryi” ‘dot Yi a 


ima ohe. luinao ; entro pi AB Ti 
‘all'ordine; ‘o gooltori; A; Kino. à i s 


ipreéone;«il> popolo Apa norte parer “dla jvittà,, al-aReriticio, .; pd ogni: onijo sù 


“andy per. Besi per” ‘educarli bene. D: ‘nesta ii 


: Vostra” virtù: quod ‘vostri: ‘sacrifici ‘per: seg; n dr: 


per. la: loro edificazione; ‘per -il ord! “Deng, 
«Bon > d'ore: Avere; aiie Mati “corti 


nica 
r uti: 


‘home; “Sam pra: iini m 4 PR De 
dra sa° di medre, pér- esai, P: in: lòrg: di figli 
Pito “Barba: grigia: ‘e capelbi: grigi: vol. 


yam Bitdice; igi barba a capelli prigi mas. 


kiote anhe- Jorg; T : -vo reatereta - sempre”: 
Piedi dito Pi; ed eadi Hempre figli: SE 
mire virtù, . ‘abrificio” ituu pei 
ohne: ‘Roi, iim Qui primi: cdatanti “di, lory: 






Nilo Ros Rosa “è questo sore. AN Agri: 


Adi Ki 


j pak Biy, ‘gonen, pira carità, È E percio. 












ufo: di ai i ala 
‘comoda; tutte: orod,- ‘tutto; ‘spora: tatto T VELI: 
‘porte. Eo cari. .gonitori come si deve. aae, NERE 
‘sere per-i.quiopri. figli! Godo” “oti i igeni i n 


‘tori:che-soio buoni, #anno fare fuori di fa- 


miglia, ‘con. gli altri, sanno dar. ‘consigli, A. | 
“mentre in. 
| casa propria non valgono, permettetemi” la. : 


buona. parole, sd ‘altri: genitori, 


frase, no: figo. Perché? Perchè: talvolte sano 
ingere € aostrandi bumi con gli altri; nel: 
mentis ‘in’ ‘caga. propri” ‘gl. ncgtrano. ul” 
-Boilg ‘giok senza visth, senti Atapre,, senza 
‘sacrificio, senza ‘carità. E voler: pistendera: 
di- educare. bene le Aproprie.; oreature,.. m 

SENTE. carità, è iapossibile.. T questa. aria 


T | 
(ft g- ‘gradeli: ‘od: affattuoei;: gi. iadiffon. i 





ESCO: sora: pi È 





È bat: ‘carità: aiai přgprio pome, Ja: vidle: Dine n i! 
‘perchè; sia, vera carità ariftiana:: come::deve. - 
teus Sen della dice. va 3e paoor dev? anderai $ 


huD- devei: 
































doveri. iiivertd. 1600, Al pa siero. di gue T A - wu 






nog.-deve. comiticiare usi. genitori: per deet Mii 


dircazione, dei: figli anlo ‘quando. questi eômi. < 
grandidelli;: ina’ prima; molto. + prima; ‘fio 
pda quando-la creatura ë nellé “viscere della 
madre. , Motto intfuisce ih alora ‘il’. stampi 
‘ratiento ‘spari della; ädre; iL. di «del can. 
tattare, le (di det PABBIONI | sulla. creatura clio 
"gesa porta. nel auo hano: ‘per "questo. Ett- 
i mariti. ed ogai. altra persona, devono. eis- 


‘sore pieni di rispetto, di delicatezza: ddl 
‘riguardi. ‘perla: donna che ata: per agsara | ; 


madre $ ‘di don arrecarie dispiaceri, di nou 
-maltrattarla ‘döma: tante volte ni vede, di 
non muoverla ad ira ad ‘odio od a altri di... 
‘sgusti a dispiaceri. Qos parimenti ‘si dica” 


del tempo in cni il bambino suochia il latte n | 


materno. Ma quali genitori ‘agiscono. così 
par riguardo alle .lovo ancor ‘tenere. atea 
‘ture, Solo quei genitori: che conoscono i. 
propri doveri verso i-figli; aale quelli: ‘che 
all'amore di- “lito sorio mossi da vero spirito | 


di saorificio ‘a di saita carità, 
— Thim volere. 


— Sugli scioperi. "generali 


L'anovevele Zerboglio, deputato socialista. 
el collegio di Alessandria, fa delle. pro- 
“gione dichiarazioni ai- proprii. elettori circa 
gli ultimi fatti, in una Jettera pubblicata 
dall iea Nueva, Fre altro egli BOrIVE : 

« Io pon ammatto acioperi generali «i 
nessuna marca è quando I' amico Treves 
parla di scioperi generali di marca rifor- 
mista, io mi ribello & protesto, TI rilor- 
miamo, cioò il socialismo, uon può ormai 
‘che escludere lo- sciopero generale, Gji 
esperinfenti.. gi sono suageguiti e la previ- 





siohe teorica logica ha avuto il anegello | 


-dola pratica. » 
Paragonando poi l’eccitgmento alle goio- 
pero | agli nitri socitanionti . a forme violen- 
, diee 0 - 
« Anche lg bomba, anche t yovisione del: 
tiranno possono GARErO. “uan bene; ma. ii. 
spoialismo: pen colloba -e non collochorctihe 


‘ Nuovo negozio di Feim 
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CIO] PINI bi 
mali air hei 
Di 


apari RELA GR ALE TI 
A: i Er 


ue Si hei Y D'inioninio: Pa de irmi, até. è piir Nite 
EOS pa, del delle tuali: pome: sù 


Adi asgionie dello soio 


«tant #iolente ‘e iiagdate: 
-| dito 6 .soordinato; + 


o nunttià, infatti: ehe dopo tf 
“. 8 stato ‘inviato ‘al Consiglio di Stato ire 

culamento per l’iftrazione prinatia œ po 
Polare il quale non accenza affatto all’ob- 


-= -` . 


AR AT L e e ar AI 
da Z a n n Regie Te 
dla cè eee ie eN, 
= . °° nai di 
. . " u* 


cui “i Triennio FER 
sap et ci. ni 
Soo an - ` 


tali, incaricati dei 


“a cercarlo par pattargli, 
spiaggia dèl mare di Gallien. Là poi stava” 
a nadere lungo d mare con titta semplicità 


.. pr 

l'in li mee CERA = ci si 
La M at CÀ a . nu 
. 2°. : . . . . ` . 


‘ adagio; 


tnalmenter US 


W: da Bits: vonttitua: insido: dhe n ch 

generale & dh 
Hel: Partito sod Hi: 
‘lo avioparo. gonergle è: in-:fondo | 
valo addestra a: 
al Javaro matm 


“obhliğti: itpeeostndi be 
Ria, w: ché 
“ima. colossala ‘violenza la 


lo ‘Rclopero. genoiale ni cogli: boggiuvge : 


o n ohe ci ha procorato le aimpatie ‘della 


urata che 


tpr n mun aanita aan gantos gol datto 


BY i: dobbe 
AE fi 
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“ Diohtarazione dl: a 

ai ooiirasdo “di Pirma | Biridhedlisi | 
hanti prodlattibta Ja séiamnira - dalla Cdofe: 
derazione Bel lafroro.; Questi, comd-si $a 
arg iniettati a fnaterizimente’ in mano 


degli intégraliati, vaie-a dire in mano di 
Ferri e C.i; Il congresso di Parma l'ha 
ripudiatà a ha stabilito che I organizza». 
ziohé oparai si faccia a p 
fuiet: di borghesi tratidti, i jhali pai 
ispirito'spottitò o ber torfinectito a'Braro 
dati EI bbciàalietto. Sé Il votki let corigregdo f 
di Patria veribie attuato vedremitib volate 
all'aria dei cenci classici; ohe. huono. nomie 
Farii, : Turati, Podrecca, Beretini,. Tode- 


sehin ecc... da questo. punto, non è male 


vedere le bisoi mordere i ciartatani.. <>. 
‘altra parto, il ‘congresso ha votàto la 
guiertà. Hbnda ‘quartiehe alla soclétà capita» 
listid, Alla ‘classe; allo atato boig fog 
gitet- AK fatai « con tHtti guai okazi; 
nesti. escludo, che la ‘fratick sindawhii 
ha ‘indicito comé effichci s,. Quindi acio» 
paro, Sabotage, violenza, rivolta, ` 
radicali 0 i- accialiati alla Turati é 
alla Ferri, inorzidiscono di. tali propositi ; 
e non, pensano che sono i. corollari légit- 
timì delle insane dottrias di aini prodi.. 
‘ontò' di loi atashi. 
Tl: popélo è dogito, ‘ tertbibilmente logico; 


- e TNA Yoltà spuifizaglidio er uni ‘via, ion 


si atresta cheiri: fondo... La storio' di tutti 


“i tempi ha det: ‘Beveri. rimmoninianti | in 


pr oposita. - 





"Rrionzione i 
Tra uno ‘soiopero o un terremoto, tra f 
una danipagna auticlàricale 6 nna inonda 
ziona — li Massoneria tota modo dicon- 
drre in portò In sud tube merda; Bi an- 
3 ani Qi lavoro 


ligo dell'istruzione, religiosa. ..._; 
Un. altro passo quindi. verso. Ja scuola | 


È ilo: Hi ‘cattolici =a) domanda 1’ Au 


nire. d' Dallo — di: ildligeraniio: k questa 


o. giota sarczla del gursrho ? Shetimo di ño. ` 





C flagello spoculazione 


‘Bi Ha dia Romh alcuni particolari delia 
speculazione. ingòrda ‘che “si fevo sul ter- f 
remoto: calabro del 1805. In c#rti. paesi, 
‘ poco prima che unisse il Re, si demolivano 
Cora per: presentargli una scena straziante 


G com Hoverio. 


culti li Snmalati trovati nel circondario 
petole fagbgbbro’ la páirte di vittime del 


tetrémoto agli occhi po del r. E yie: 
épisodi menò gravi! 


ati ‘sono ndorà tra 
Quande non bi. P eano ii fabbricare 1 
Lo tag i costavano GL, 500. servivano 
igliè) si. deoise di.dar L:.-100.a. 


‘ogni Ver ‘bisognosa p er riattare la caso. 
co 


ruvinato, ene. taluni. proprietari, . con, 
ly coinivenza dei rispettivi. sivdaci che: 
duvetfano iccertire coniormi al vero le di 


-o cldafabioni degli intaregsdil, feosto appiie. 


rile taib già abitate ef Ahitabill për dub, 
tre, diaci; vanti: famiglie, (1) | Setnplioi - tué 
puri -g eamate imong. tutt'ai più por Muà 
famiglia sola È 

Inutile pol dire che carte auiorità, Apa 
gocgorgi conveltivano 
ite. urepriò uso i denari. raccolti, 


La telaziozio ‘narra che un ‘sigiore del } 


luogo ‘dhe accolse alla digtribiziona dál 
‘40écoitì di Yettovaglia o ibdabenti, tanto 
strepità per dvere Ii: sua parte, ché allà. 


dine potè impadronirai e tortarsane a ‘css. 


con una bottiglia «di marsala dolin quelo, 
non aveva bisogno alcuno, 


LEZIONE EVANGELICA” 


‘he pitala. . 
du spl PEEL] ‘stesso; Jo cui il Salvatore 
aveva: guarito l'indomoniato matolu è cieco; 
uscite di cast, dov'era andata la Mudouna 
H'avvid verso la 








e sensa veruna Bostenutezza, € cominciò a 
insegnare di nuovo, Awidi i popoli ancora 


di ndirlo, uu po’ alla volta molle furba gi 


rqutolsero. intorno a Lui da infie fe citta. 


, E gera fatta tanta gebte che ormai, stando 


Lui mallà apiaggia, non potevano dol co- 
wadità vederlo è udirlo. Per cui enbato 
in mare sopra le navicella jis Pietro), wi ai 
e tutta la mioltiledine siavasi i 
leva lungo ls spiaggia dal inare, 

Questa navicella, dice il venerabile Bota, 
rrifigurava la Chica che Cesi Crina a- 






Benn 
Pio 


0 A Dai. 
. priva 1 a disoiplinati. adi relazioni į. 


toceda ail ine 


all’ ospedale di. un. paese Bi ‘collocarana |. 


i lesionata ; 







matt dimdti dui 


11 :Rifbore” «Bi int 








IF Papa, "aucosasore di Pietro, barche: il’ 
suò erede io tutto te. prerogativa e le pros; 


“sompimento tel secolo; 


dell’evanescante. rico. 


© «Ed. Egli ‘prose a diecortere.. Jaro di 


holte. come in ‘parabole »; tai 


‘deémpi & spiegazioni dallé cuse mbtariali; 
per Glevita li matta filo a fai capitò. lè 
Guia Bpivitbali: fra üna djis igelil. ttita 


liole, cioè di similitudini; TAR DUNO diate 


doro così sublimi ‘significati alle cose -mata 


fiali;: come «ii Sigutre: nessun sapignte 
jeppe diverti. popolare mine Lati per ele: 


vile il popolo: e hesnio difatti lo glevò 


‘dor sulilime, faggidojiti dille fusse matè- 
thili persézioni conoscere p stimarà la pro- 


pria dignità intellettuale; è fopin tutto la. 
sua figliolanza di Dio; i. , 
Yengoho: ora. sul angelo perochie. di 


{neste patabole, . clie avremo cccasione di 
aporte pelle seguenti asioniche, . 
Jesi ie inci 


. Se wà ito 


Ti famoso Dombnico: Silva, “sotticonini 


di Sivona, . il. ‘quale doi vba legheroàza 


inqualiidabile” oyt bon dite: di peggio 


+— atei iupcitito Jl pintemonio toh le’ 


nota LI le. Dr 


Ls tal Hood cale co È 
bio; A nidi Hovan LI “Piofigi i Ab 


n 


in Orienta il parlare per mazzo di para- 










sii a Pie, 


via áli La mr 


di: tioro: CA "nabit bilo;:18° “ol 
AR pr ib motti gA riti 5""Siderno 
‘superiore. - 19. care da demolire. cinque; pér=. 


ai cda aa 


I 





can para del saben E: 
Ul po Zerboglio, deputato di Albasane 
la, car iholto. candore, tende. Pibola. 
questo patticolare i 


. fcuese milja pubblicazione di ui proglattim;: 


- cho espilcitamonte diftidatdb i idl 
` Parabola viol dire paragino similita:. p on abèb gli uperi il 


dico, imagine; taffronto, ‘un modo d'ena. 
pio, eo, E il Bignoro prende appunto 


‘bnttivo eödtuirie «della ,äadsaidöli # ‘o bë | 
L'idea del proclatta noi ta creduta. sine: 
iante, tntti ooncordarono nella: necessità 
di. adoperere coi. lavoratori un linguaggio 
scavro di odio di vane: afblazioni, diretto 
ad amanociparit dalla slporetizione nella 
trialénza, Neeson socialista: dove ribellatzi 
questo soinmo dovere di educazione, che 
hou itnplico l'sadombstitanianto del prole- 
tar iäto in confébmità di ‘quatto dustdettinò 

taluni, olit didliluratio socialisiig 'Yfepettà- 
bile a dablione quello che lascia per Vetta | 
ieonta ta.le. poge dome sono s. ~ 

Meglio tardi che: mäi —-dicé it provet 
bis, Bi deccigtono Ahalinciità: he la við- 
ledh, Pinsultà banale, la dastità’ non “dee: 


Yoho dhifait dh iba propigatita. ulvite, | 


M do. peraltro: don si ain: ‘emgabiato : i. pro 
Shama:. . vi, SS pn 
"Facce di protizò, 

da svciidiatit Priiicià «di Mariini, anë 

si wehta a dif teri minlucpio dupo té rë- 


dus mistire dissiniane enkty i collegi bue» tenti biatoste, elettorali, sorivé : 


mi di Varazze in seguito alle tochd del. 


daon: è stato triaferià a GQrosssto “ddl 
derogilice” grailo iti consigliere di Profottinit. 
Una punizione dunque, 

Mi cond ché dal Ministero non vieng 


i 4ncora il :ptrbbeo' di fiagriib 1 Gulléki? 
Che si vuole, dhe gi i napotka n palazio Hius 


-tiniani 7 





n mene di cronaca, — 

Un: fatto di cronaca: puro © somplica; 
denza gibe, senza ti i marcati, sanza 
pa rticolari suggertivi, 


: A Torremaggiore —- su quel. di Foggia. 
— i èontadini-sono dat Ìaciopeto. e. tamul 
| Fendi bei Batbie: Pa 
isti brendonb d sasegte i dr hier; Î 
È 6. alohi 


alira titto milihi I favora dsi dannèggikti; 


intérvéngono i odiäbinieri : 


robin | aparan i. Un morto 
ipy: : O 

Ebbena;:. come ‘dicevaino; questa; tristi 
fatto di cronaca che. nan anni ò mesi, ma, 
ioviii addietrocaviebba offerto matéria alla 


stàmpa” radico-Booclalistà. pet die È tre. pae 


giui: è per una #erqué di articoli l'uno. 


Più sensdzionile dell'altro e data attaziolie 
di fannulloni di un millesimo sciopero di 


protesta : è passato ora dotto silonzio, senza” 
dhe di #0 -n'accorge bescché un Tode- 
hin qualunque per 
Alla Camera, 


| Ottimo segno poichè si ‘mostra’ di eae 


piro che la vita è setra por tutti 6 che 
scioperanti sb hoh vogliono ‘egsàra ‘ba: 
du i ni ivot bistonato, a 





“Dopo. sl terremoto, 
‘ La dolorosa “statistica. 


«editto fatto dal genio civile circa la. situa- 
atòne dei vati comuni ‘calabresi danbeg-- 


Risti dal tertamoto, secondo le ultimé. o- 


Gels: Alice: tutte -l6 cose” iitabilabili; S0- 
petaone penza. tetto. decorrono LÀ “Darace - 
chie } Bora; 40 case iuabitabili, 40 faii- 
La senza; tatta; Catona, A. cand' demolita ; 

niola, 1 enga:inabitabile: Gallina, due 


istrutto, IL ionbitabile į i Pellaro; d danni. 


Jovie s B. Stefano d'Aspromonte, «an-. 
neggiata ta chiesi Villa (8, 

‘danni ‘lievissimi 

tellaro, 4 da demolire, 12 famiglie senza 


tetto ; dalastro, B. case, Jesionate ; «Moropati 


3 cas da demolire, 18 da. riperara; 2 fe- 


ve, 20 da riparare, occorrono. 20 . barao- 
S, Fufemio d'A- 


ie Oppido, Mamertino, $ case Ja demo: 
l 


ie evi ponro 12 soldati : 


J| spromonte, 20- case da puntellaro, di. da. 
demolire, 5 feriti e 15 famiglie senza tolto. 


ovucorreno 10 baracche: S. Procopio, 12 
«caso da demglire, 12 inabitabili, 30 femi- 
glie senza tetto, occorrono 19 baracche : 
Sinopoli, 16 casa da puntéllare, 115 da: 
demolire, ‘40 famiglie renza tetto, vi sono 


10 Boldati sul, posto, occorrono :19 barac- 


che; Barabovic, £ case da riparare; Zoo-. 
parto, 10 case du puntellara, ĝ inabili, 15 
famiglie, composto di 7 persone, senza 
tetto, 3 morti ed na ferito; Bianconovo, 
ihe feriti » Bardesco, 12 case ‘imabitabili, 
10 famiglie e 38 porsone senta tetto, 1 fe- 
rito, occorrono t baracche: Bovalino, 150 
persone senza tatto, 8 feriti, occorrono trà 
:huracche : 


crollate, 80 inabitabili, 46 da punlaliare, 
156 persone penga tetto, 35 baracche : Bruz- 
zano, 2 case crollate, 10 da demolire, 40) 
da puntellare, 165 persona a 40 famiglia 
apauga tetto, decorrono #1} baracche; Careffa 
15 case inubitabili, 22 famiglia aanza tetto 


8 baracohe : Clmina, 4 casa da demolire.. 


Perr REZRTO, metà distratta, circa 200 morti 
a Ii fariti: ferace miperinre, M rage inin- 


una iatarpellanre 


i paei titèi, gli dicoo : 


- ana, mf procuro buode gštibnti, +Bd "ho 
‘| Bi he da Reggio Celsbria: Ecco un 1 sunto” 


Glinaeppe, 
agoleto, 3 cass da pun», 


Brancaleone jofertoro, 3 casa. 
Brancaleone superiore, 3 cass. 


« La vittoria à vittoria: dell'altio» cho” i 
partiti d'ordine hanso instillato net popolo: 


: Bouto i agtinlisti; - {qual nel Mantuvano 


fenero sol b sempr propagabilà di bsne- 
volenza, di fratellanza, rispetto, amore e 


tiviltà,...All’odio non si deve nÈ quartiere 
hò itegua ».. 
Che. facto eli ‘bronzo. Sono espi — iù 


socialisti eci violenti, 1: fomautalori di. 
ddim gl’ ingolenti, e..; sorivono quello: che 
scrivono sulla propaganda porittà ka orale 
dei. cattolici Let 


. CHI INGRASSA: na TERREMOTO, 
"Dai it *atirémoto Agt 19057 chb. datata 
Fie Qilabrio;--6î tilevblserò in atittouerizioni | 


-i ai, beninteso; Frituazeri “PIÙ poveri” di 
primä; 

[Là ne: ‘1906 fù nominata tba coha 
missiona:d' ibohtarta; ‘che rverificante come | 
futoto atoftato le ‘Borfime: Ori, dies 1a 
Tribune; 1'indhlesta è foita B da quité | 

änandalose rivdtialoni dmerponi; > > 

Tutti hanno Avito, all'infuori di chi 
aveva blingo. dA, la Alanttopis Taica | 


La. pagina | pagli agricoltori | 


` Ragioniamo a cl persiatleremo.. 


Sono molti cari amigi, euri amici a com- 
io lavbro bené la 


tanto. letame che voglio. pat spirzano nei 
„dampit giindi noi ini odébrrono i bodbinii 
ohimig; 6 non in tanta’ ‘qualitità guaita | 
na votishibato cotesti modvini prifésssit ili 
agridolturà che se ne: spiiziésbe?  Adagid 
Biagio; dirò awoh’ ib quii obsà vuol dirs 
‘fare il'ecbtadido bonia snpbré; sopii nong 
qoaré ipuello dhe si ipatto chia si ha pet. 
iaio | Rugioniano tutti. a vediéno ché co 
Storo ckmbleraLno pensiaro. ` i 

‘Una piasta qualsiasi pét- oreticere e faure 
dl frutto, ha bisogno “di 10 gose; chiamate 
dotpi semplici. o ‘tono: l’ossiiiéno dell’aria, 
1’ idrogeno fornito dell nadia, Il catbonici, 
l’azoto, lo zolfo, il fosford; ja potsssa, lá 
dalce, Ja hagnagia e it Ferro: questi 7. ul 
tini devono ehsoro nella terra 1-16 sole pinote 
loguimitione (trifogli, fave, lupini; ang, } ab 
sorbono l'azoto dall'aria. 

Ora velléte, ogni raccolto ha: portuto via 
g portà via:sampre dalla terta ‘inoltiszioie 
di-queste sostanze : sont Recoli ohe portano 
via continnametite, specie la 7 &ltime. fo». 
stanze: o chi te le lia ritoîtiatà è diettalo ; | 
Nesenno:. La terra dunque è sfruttata. Sono 
d'accordo che vi sono delle ierre che sn- 
corta vi lano în quintità buous là potaszi, 


Ja calte, rnaghesia, ferro, ma le altre no: i 
ecco quindi che bi-. 


Bone state consumate : 
sogna rimetterlo. fe mancasse la potassa,. 
la calce eco., ei capisce cha anche quelle 
gi devono rimettere, 


d’ uno; non ò egli ini dice, felnpre stito 
che il letame ii stalla contiene tutto ciò 
che è necessario alle piante ? Non è lo atal- 
latigo il re dai concimi? Non busta quollo? 
Kad io riaponilo : 

Il concime di stalla contiene, è vero, tutto 
quello che è necessario alle piante, na non 
in hastante quantità, o meglio in necnagaeia 


"propormi spet iv. 
LA eolie poig- osii 
sii o Theta afirio nel tolran; ra granai quantità, 


AI reconta convino) ‘di Fiseose pidid tie 
‘perfostati, oltre. il--letame ‘alla campagna; a 








bae qui vienè il can oit di qualche 


gre: siasolietionte: - 


pb trai. primik; glomonti: iindopandei: alto ` 


biato;: "E le terre. ‘Al: «giorno diuggi,: 3 
Abito consumato nel'secdli "passati; Hë tango: 


‘One Benza tolto; T iti {0 famiglie senza ‘quest: nulla-s"coaì dita bor certa taiive.della © 
middi: Pind DI druidi; agili; eos” lo i idei teli ri TEF a i, KE mig ul a dai 


. pecorelte, Fiep ch'id--sonò don voi fino al- == 
Di: lè ai sente” lg ie io 
foce del Signore e non d'altronde. Di là: 

disttona Ja virità in mezzo il fiséhiv'azgore di 
danta 6 confaso di ogni vento di dottrifià 


‘potassa, della. salve; E "quivi; iito ché biz: 
- l'sogna rimetterti +. Îl'lotimé’. non Losi mai. 
~ Tatifficionta: ‘por sriviettario idr vd 


Apid: al 
più, mantiene: Ta forsa di: vegetazione "ome? 


‘pre N, nié di quit $ IX impara sarà: 


come lä. sita” ‘dé : Haico, né: vivete: n mos 


(8 met piati ‘chit, ‘dettl’audnai 


Focene È 





gottiamo #scondo.i- Inòghi:. oltre. a: quelli, 
Anoche la potassa, la “Galce,.6 Doi, ridaremo:. 
Alla: ‘tela. quello che, essa: ha perso in tanti . 
Aecoli di, Riruttamento, g le pianta. Végote» . 
fauno bena e rigoglioge: ‘perchè trovèranno. 


tatti gli elementi necdasari, Alteo- obe coi 
‘concimi chimici. si sfibra jatorra! La farra, 


‘è giù pista ‘sfitrata ‘misi cari. e noi. doh~ 


„biamo rimontaria, La Palestina, la Grecia, 


Ja. Sicilia, Sardegna. corta patti. d'Italia; . 
anohe certe terre in. America, si- andhe Jè,: 
perchè sempre state afruttato,:sono. ora tarra.: 
misere :- non- Cosi Qormanis; in: Belgin.. 
in Francia, dove già. de uni buon. pozzo sb. 
usano i cohcimichimioi, Rimontiamo. Ñ dae. : 
votiamo la terre, a tutti faremo Un: iMmenno ` 


tornaconto, cesserà T' ‘emigrazione, Aumenta». = 


fanno le stalle, gran tornaconto -pər -nói - 
contadini; sgleraano i. ‘prezzi dei' generi; Ð 

desserà la miseria por. butti; e sal: «mondo 
titornerà pico. a tratigiuillità,.. 





La lega degli. operai: finlandesi 
-contro il sodialismo, - 
CÀ ‘Helsifizforà Himenioa Ni Dubbio ü 
mimo di faggio: doli’ véguo della Lega 


degli. operai fintiuditi.* Tui” tartidbe il. 


progfanini delli Leta, ohe si '‘propoio di 
siniglibearà ië condizioni ‘degli operai sènsa 


progiudicare gli interessi dello altre clissi 


8 séiza i danndggiare la” bréduzione. dal. 
| passo, i 


Lega cogdatng la teorię: socia-: 
lieta della proprietà, résplage i il programma 
politico, ad. eodiomico del, socintisti, eji, 
prova. la relazioni. fel. sogialiati, Anlandeni. « 


„don i tivoluzionari : ‘1985. 0 l'atteggiamento: .. 


catile del Racia)iamo verso le. religigua»: ; 


> Strabiliante ito Scoperta 


E" P drsvilais a) alinupzia una. i 
dui dè vera, ivoluzionerà completamente. 
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Linea -Tubgi AG bddirittità {fpetirat;* iu ina 
a Bott da ho Mtb A” * 


casso; agli. primati, , chef oasi: colino 
il sa sacfo luogo, è torbare la pog. di È quella. 
piovere oea. E di chi la cuas? 
“Munidiplo ti Alik “Rertiltiforilt dalle a 
politinhà dì Forino; aha. pottattà cirbe 
I imtë: pet: T më di uf fot 
Ma de so ‘thitin h A 
o dogi n BOR; maticdho:.. 





ia vecchia Chiana. ‘ai Forse è Nea 
l'a‘contebsre gli. ‘ottocknto . paesani” Parola. ei 


sin de l'anno. scopaniiil.; ; tgppellang: lucia 
DL Maalin ‘Pongi Bobbio < N Fondamenti: 


na HATE Veio "ty. Pò ft: “Hel: hei 






NE bfocdefint i Kalk Cia dat 


bene 
delle famiglia ‘partecipò tuto. Hi prae: 







"por ibhrisatng WE nto bahai 


k's o ` z 
T Ear ige a Vii 
i ua m" A PrF "aii D; i =e "an = n Ji 


SO, Fofana, RE ché": pobi: voglia” L 
dire, fal bribnivi,. ia, hiesa. pae Pure TA 
Pon. Massimo. con lavoro indefesao; ahis COSE 
‘nintorense d- popas fohiasso;-: ha saputo dat. ar 
, principio ad; pa apara,.Non tanto. Jade: i 
‘rente e olie:$ da, desiderarai Yonga. pronto. E 
compiva, pis 
1: RARA nët. ROIAL: Gar 

de abitano © AL 


Fu gui ibaveltata, alti His di rei 
una’ bella lupide mortiäris di ‘toilet del 


sab. SUE, Giuseppe. Dostantin{ ghe: “pat, Fal f 


‘birii ebbe-la, cura d'aninié ‘a. dome 


“i hino e: conio. Parroco in quei passa, A tore : 


nb fu il sig: Bortolo: Rfuzotti : di Artefiita, -- 
Li iniviatoro ‘ne fu Dr-Pietto. Imola. Bons 
Spit; di Reitia, 'Futti gli abltatiti Abc, ~ 
Bera col-Téro obole n ariètih tiall Fist” 
che iicorda ‘quel loro Paatoté tute bio d 
caritatevole .in vita; altedetaniio lü mät 


poichè di tatti i aioi. modesti A 


Pipa 


parto. destinò alla, Qhiesa di. Hanna; parte 


ni poveri del paese, |. 

« Appena aperto il ciutitéro) bello ará i 
vedero eocorrere tutti, vecchi e fiäcittli, 
per: vodero;” báoiatd ii ritidttà “NI atot 
oul, euw ossi «dicono, chg dpibca ii 


mordo. alla lapide, è lisciure lagiimagido il 


‘tributo deta più cala preghiere. Mwen- 
tunquio noti wabbia famiglia iè Kesaa cha 
non Hi gig acquistato quasto. ritratto è se. 
do tenza fra gli oggetti più cari della MAER 


‘ Ma coma, chiesi a me stesso, tanta sf.. 


fètto 6 tusta venevaziohe d’ un Îotiore. js’ 
«polo verso un ssnerlote tanto ‘aridle-e dite 
‘nngninta - tal” ati Mën Fiaa; 7. 
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> 2 concimi dal pitat Firth vini Pr 
’lodidmo ‘estinta: I Dori: ‘Ciiseppe;: 

Rao éir očale. colla. auw camiltà] 
amiod i è girante, HU "Gora de Da: 
vi o i rumori: a Je Todi: |” 
imila, c a sicuniatato. Ja Tiidè 
di tia ona n l'elembplate della viti” 
A O, se rn scatti. i 

N „ CUSSIGNA 000. 


pai 


ti” ‘ano, ‘como, PI Bera. Tai Doi 


eP TT. 


"o: in tuttii. presi: galnte. da pia consuetudine’. 
°°. «i mtorara, le- campane, ..coliuetudline . che, 
sa ‘abili è penetràte ; nelle...costii= 

manzo. del, pagsa, 6 é oni nessino può andar: 





coniro, a meng che, non. «voglia: mettere a 


rischio,la propria pelle. Eppure nol nostro t. 
paese vi furono certuni. phe. trovarono di 
. che digg contro questa usanza, 0. fecero 


capire: che sarebbe bella cosa abolirla,. Ma 


che-dico + trovarono, di che dira f + Eai 
: minacviarsno . una. .contravvénzione Ï: tutti - 


‘quelli: che. suoriano 0. che” permettona. di 


monar; Belle. questa 1 tanito zelo. iú coss. 


da prila a poi non aprono neppur la- bocca. 
` per. infpedire tanti .sohisiniazzi. che certu- 


cantando: 8 ‘sohismazzando; contro. ogni buo- 


È na. roing ala: pubblica quiate?, Aht. 
‘questo. do, , „HON, Ti; disturba, solo Il suono . 
des soripane teca. doro, faatig? 5 


D 








Opara: dal Segretariato del Papale. 
“di Uding. 


in sole mertedìi la somma. 


nevada. liquidazioni per. infortunati ‘ani 
lavoro... . oOo 


o Liberale Giuscbpé, a Laici da 'Toriierino, 
.  d'amni: 17, Ai vovinà 11 dito. 
mano sinistra. ad Pggénfelà (Germania) ai. 


Mi ‘di. settombre ;_. non: appédi. tornato ‘in: 
là fedo tosto ricoren al ‘Segretariato, 


AGIRE n “cho” gi ‘fttàwne an- auesidio | in a proporzione, 
ti ERNST di L. 168 all'anno, 


A . 


Bilbo ec, Ve tal Pishina, Guseppe: di Pasian: di 
SE Prato fa “vittima. ‘d’infortunio’ mortale “si 

è Fa ; Abbiamo in 
ii. renditi: rifatta. ‘alla: ve 
fi: :-‘.. — alamo-dieti:.di. portare alla conoscsara. dai 


, Eon “tutta. ‘sollecitadine. 
dotto: de ratiché: 
dr Pianina; Ora 


' nostri. ottimi amici . clié la. liquidazione 


venne ad è consolante ‘ricevendo infelice. 
vedova. la, ‘somma di L, 92.63 
`- nizzo per. “la. 


uale inde- 


x 
lire coma pensi ibn anbua, vita 
Non: CcOrronò iltuatrazioni,- i fatti par- 


| lano ‘aloquenti’! 


Un frenatore che precipita. dall treno. 


‘dea Uding va a Venezia, pertiva pure ili 


.. .frenatorò, veneziano, Fietro Mazzoli, dicia- | 
‘ sovenie, Durante il *rugitto,.. Il frenatore, |" 
‘ stanco dal'lunghi taevagli di molte dre di |: 


lavoro, si diede pladidamentai in. bracoto al 


buon Morfeo: Quand'sceo;- per uni ‘nossa’ 
- deîl''adilormentato, “agli. cadeva violente : 
‘“ monte A: terre:-pregno Codripo.. Se n’accorse i 


il espotreno alò alla atazione: seguente e 
‘ fatto fermare: il-treno, 
sporto .dél. ferito al. noatro. ospedale, Il 
Mazzoli, che dalla violenta caduta avrebbe 
. potuto ` trarne. 
cavò “invete ‘abbastanza bene. 


. soli: 10 giorni, salvo: complicazioni: 


i Aravissima, rissa #' Qualeo. | Di i 


-Uis ferito’ grave. 
" Domeniea ad ora tarda ‘una gravissimi. 
riasa originata; admibra ida- gelosie, - avveni- 


-vya în up'osteria di Qualao. Duo «ubriachi, {- 
. per uu diverbio feroce passarono è. pugni 


ò poi uno, il soprafatto, con wno sforzo 
sovruniano riuscì al'atterrare l’avversario 


piantandogli poi varie coltellate a tergo. 


Queeti che si chiama Viezzi Guglielmo, 
gridava. disperatamente: o mentre il ferito- 
re, del: quale non: pesni conoscere il 
nome, Bi dave alla 


to.ivi.alla meglio, Yenne. poi portato al- 
‘ l’Onpadale. di Udine ave giunse alle ore 


4,15 di stamane, - 

‘ ‘Curato dal dott, Padovano gli furone Ti- 
scontrate varie ferite da taglio, di cui una 
profonila 7 cm, al fianro ainigiro ed altre 


più ó meno gravi al tergo-inferiore, alla f 


cassia sinistra, eil infine Alla mano sinistra. 
Hu: giudicato ‘guaribile in un mese, salvo 
complicazioni, 


La betemarita del luogo iudaga per ri 


cerorre il feritore. 


La demolizione. di Porta Ronchi 


Una scoperta. — ‘Wa reclamo. 


I lavori di demolizione di Porta” Ronchi 


procedond con, una. nlagcità superiore niie 
previsioni, Wi ù ginati ormai a demolire 
tutta la torre fino al volto, ` 

Sabato sgretolanilo la. calce nel luogo ove 
ernia imagine della Madonna, si trovò un 
affrss00 rapprosntantó dą Gran. Madro 01 





l ` d Kini. fa al-repitawa il: 


{ giunsero al., 


dida - ‘della | 


“HEDA 


‘dei Funorati e 376,75 
‘durante, ©‘ 


disposa., per il tra»: 


conseguenze tragiche,- se la f 
Gli furono 
rieocntrate contusioni multiple :rila regioni] 
sagrolombare; = e fu giudiċato-guavibiie“ im 


il ferito fu. cura- | 










è Blaze, ay ing a 
a 


Ata, tal: Hi 
` he. 6. Aido aa 
tro” 
ib dl eats vi porta üi: "atto ta 





‘ARA A) ingerià 


"Oli'inteliditori aaie diranbo” ‘dale giù: 
dl eblore Artiatico è l’intichità dell'affresco; | 
Certo ‘ale la:: Madonna: ebba:unteulto dii: 
„j bre gepoli: aporte, Ronchi, «ovs: fingi a: pochi |: 


Rosario dir. sera, 
“Per ja demolizione. niella, torra raid tet. 


vato Dl fanale a gas: che illumiagva dl'oro |. E E 
| bicòhio ‘Bertaldia 0° Via: Roödhi;. Ora da}: 

‘ina settimana il ‘erboicdhio: è; all'oscuro: | 
"L'autorità. avrebbe dovuto: provredere:tanto! È È 


più: che i fanali più prossimi ono, bito: 


poco. „z proggimi, - 


. Un friulano suicida. all’ etero; 5 
` Babat A- Rovèreto, 1? 0 raio Giovanni | 
Cossio, nostro ` comprovinciale, 


délla gua ‘abbitazione complettamente nndo; 
Pare ché il Corsid avesse abverchiatente. | 
bevuto, Il disgraziato restò morto all'istante ` 
avendo riportato la completta frattura del} 


eranto dalla tu-al mento, La commissione: ; . 


giudiziale si è toin recdta anl posto. 


 Gravissima: , 
‘mento. non ue: mancano a Cubsigagonò. Per- |. ssim disgrazia A “Zugliano, | 


chè, domando i io; pon: alzano. la voce contro | 
tutt. quelli” che vanno” pirano pèl peee. 
F intiarg ‘notta. del. anbato ‘è della domenica; 


. Us nomo stritolato da un carro. 


- Nel meriggio di ‘martedi uu’orribile diverte 


zià av enne al cavalcavia dalie liveni terrū-. 


viaria, :Utine-Portogruato, Un contadino di; 
Zugliano, certi Menazui Lorenzo di TR anii, 
‘diventato eo) suo lavoro ili coludizioni at |. 
bastanzi agiatò, è ort intento a'fabbricarsi |. 


>| Gabinetto di’ ‘massaggio. 


nia piccola. dasétta “al Bilo’ passa, 
Tari, 


tativa - del 
gi: riapri;. il: 


a gridare alle bestia. perchè queste si fer- 
massero; mo era troppo tardi; le pesanti 





r addetto. alla | B 
fabbrica cappelli, B “gettava. dalla ‘fivicatra, | 


mancandogli Je ghiaia, si recò con: 
‘us. carradore. suo amico; carto Olivo Pozzo;.{: 
a prenderne di.:nuova-.a' Pradamano, : nel | S 
: | Totto-del.. Torre.. Nél.ritorno'a.casa, quando- 
io n: livello.. tra; Cuesis d. ` 
| ricco. è Zugliano devetterò avatara perché 
È Lf cancella. era. .ehiuso in ag 
‘Treno, Quindi. qiieîtò passò 
entie raliai ‘penultima settimana’ dec 

tobre-il Segretariato: del Po olo” ribuperava |. 
iL. 1139.50, |: 
negli ultimi giorni: dello. .steeso..Imiese: otte» 


ü ositoello 1. 
naasi ché avèva guidato: Rem È. 
Dl re-fino-ellora ‘il carro è che''ai trovava: g 
to delle ‘mucche, ‘inviampò imun muschio f- 
di sabbia © cadda:a terra.«Il Pozzo si diede |: 













‘Dott. GIUSEPPE SIGURINI ` 


Oura della nevrastonja. e .dei. disturbi - 
‘nervosi : dell apparecchio digerente .(inapr, 


nnt: dolori di stomaco, stitichezza edo.], ; 


neultazioni ini casa tutti i gioni d 
EE alle t4. 
VIa GRAZZANO. 29 n - UDINE: 





ə- ginnastica medica 
n Din agli momo "o 
- dalle ore: 16 alle 19... 


arriera oom commerciale — 


SULLA PIAZZA DI UDINE. 


| Rivista pettimanalte ani mercati.” 
“Geri. -— Martedì furono ‘misurati att, 650. 


— x 





di granoturco, = ‘di segala 0.62 di fri- | 


ruota ‘del careo AVEVANO: già. stritolato quel: ; mento. 


migsto corpo. 
Raccolse allora il compagno : ‘iporente, chè 


«rare mele. bue -bracoin: Accorge poi alti 


‘gente: e .coprirono «quello strazio “di::caroì |: : 
 sanguinolenti.cor le bicha ed i gambi- del 
‘granoturco. -Uoo deit. presenti. venne ad} 
Udine nd. avrissie del macabro fatto ja ique-: 
atura 0, si recò torto. sul luogo. il delegata: 


Minardi ` con;due pontdiv di P. 8, 


‘Toterrogasont il Pozzo gel cone: era, ari f- 


‘vemita.l'imitane aventura € questi pian 
‘gente è tremate: raccontò l'accaduto; . 
‘tanto alcuni pietosi- avevano avvertito. del 


‘fatto luttuogo:i parenti i quali ‘arrivasono | 


sull'imbrunîre, La- aora lugubre ‘e mesta 


scenderà con la cupo ombre è la salma del | 
Menaagi veniva trasportata intanto alla celle 


mortuaria. dèl. Cimitero di: Cussignacco. 


Il triste fatto - ha. commosso vivamento 


tutti quei mobi terrazzani. . 


“Attra orribile disgrazia. di un. udinose. ; 
Sabato, mattina, gol: trono dello 4.20 che: i 


- Botto le macerie di una onam, 


‘Giunge . notizia “di una grave: “disgrazia 


avvenuta a un. friulano all’estero, 
: Esso lavorava su una nuova fabbrica ® 
Stoccarda ; Foun. bel giorno Ia casa, non. pi 
hè, crollò 6 -seppellì. tra Ja macerie 
Yndi inesò '@ranzotto Francesco. —. 
E cadavere fu ritrovato ‘soltanto ora,” 


La Libreria Raimondo Zorzi. 


‘nella. scorsa settimana. aë stabilito. j. 
di nuovo in Via Damtele Manin. tex. San | 


-Bartolemio)-.N, 10, quasi: ael ; aito: di 


‘prima: [n focale: grandioso; massa: del f 


tutto -a nuove e fornito ‘di quanto: può. 


“| opcorrere ai M. M. RR Sacardati, Fab- + Formag. Panmeggiono . 
‘bricerio » Confraternite e con -copioso 


‘assortimento di- ‘oggetti di cancelleria, 


WIR MU MIE ELLI 


Preghiamo quanti. pra E 
in arretrato di voler met- 
tersi in regola. coi. -paga i 


menti. 


RAKEANRHRRARAE 


Agricoltori! 


ta «più importante Mutna per Yis- 
‘ siouyazione contro i danoi della mor 
tatia del bestiame è la. . 


-QUISTELLESE- 


premiata Associazione Nazionale, che 
‘risarcisco: TOPTI i danni cagionati > 
da malattie ordinarie e sontaggione, 
diagrazio anocidentali è sequestri 


nei pubbijci macelli. Tassi mitiesini, AA 


condizioni liberali. 
^ar schiarimenti rivolgersi agli 
Ageliti - 
, ENRICO LOL e 0. 
Udine - Via Blaesini N, 9- 


Tn 


“Btrutto na 





'Biovell,.-<=-Furono misurati atti 760. dii 


È 3 di segala:e BO di frum. 
pigli ‘ultimi rantoli dell'agonià, rente, ch granaturoo; 2 sega 


dava all'amico i propri feli; e Jo vide ai- 


Sabato eti. 426 di. granoturco, 10 di” 


ala, 0 di frumento CE 20. di orgorosso 


| Cereali 
SS SEE ‘all’etiolitro - 
. Granotureo da L, 11,60% 13:— 
Cioquantino e OR dI TR e 
Sagala- aloe saes Ai a 13.40 
: “Sorgorosso: oo das 7,268 LEO, 
coil (alquintale. .: 
Frumonto . das 23,50 & Di si 
“Avena 08.» 21, 50: a 29.00 
Farina. di ‘frumento da | 
‘pane. bianco La 30,- — ca 38 — 
"Yarian di. frumento da 
pane soure oao, 50 a 93. m 
-Faring di granoturco de. 
+ iparata > oo * ‘17.66 a 20,60 
Farina-di granoturco ma- 
+ ‘cinafatto | | 00. F B a 1750 7 
‘Crusca di frumento » i a 15. 50 


(qualità diverse) 
, Formaggio montasio. E D 
;Foriiaggio tipo « comune , 
i {nostrano) 


-Forinaggio fiécorino ` + 
'Formag. “Lodigiano - 


. 180, a3 
i85, A: Lai 
Cino. PA 190, 


9025 a 320 
270;—:8-310,— 


da W E Wi 


s, n i I r ` Bayri. 


‘Buio di 'İattoria OL 
-+ comune od 
Carni- (at ingrosso), 
vo al quintale 
Carne di ‘due fo vivo) Li. 
>» peso morta) ` + 
di vacow {pes vivo) 
{pero morto) 
di ‘vitello ne 
di ‘porco (peso morta) 


. Salumi, 


140,-— 
190.— 
ATO. 


Mw 
n * F # 


.. “al quintale 

«da L, LIO, R :145.— 
“da » i70,— a 180, 
da LI 160, — t 170, 


- Eoraggi. 
‘ Fieno dell'alta La cialità da L. 10, Bo n° 
11, La qualità da 8.80 a 10,— 
Fieno della basen La qualità da I, a 
n65, Ia qualità da L. 7.80 n 8.60. 
Erba Spagna puova da I, f.- a 2.60, 
Paglia da lettiera da L, B.io a 6.60, 
Weorcati dei suini e degli ovini. 


. Fence Becco 
Larilo. secco - 


(LAO giona I, 
Suini 475: — venduti 306 ni preszi së- 
guenti; ` 
da lntte BE da lire 15,-— a 2. . 


da 3 a-4 mesi 100 da Lire 33, a 38,— 
da 4 n 6 mesi “45 do lira d0.— a 06,—. 
x 24 da G ad mesi 


35 da lire f8,-— a GO, 


ah ia a turbina Miberamenté somposa == TEs 


J. MELOTTE 


si REMICOURT (Borgio È 





Dl, Via Caivoli,, RI: 
Le migliori per 


. Lt 0] hinon aforzo pussibile - Sero- i 
matura porfetta - Mass Musair % 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO È... 
fa » 5. 3. Daniele Friuti 1900 Medaglia ivo, 


| Ei ogroano dopricitatio. agani locali, 


i Camere gratuite, 
fo sE “pet malati poveri... f 
i TRLENONO: N paa presi a 


Fbi Loi RE: TINA mn sendo ari. y. 
TE 

i FERRO: CHINA BISLERI: 
si 3 
fece i E Lasfa: H 
sE Diretturo de la $ Ò 
“Clinica “Medica ©“ MH i 

malta. nivor- 


- Bloa BIO |. 


- ab'quintale > 
IB0.— á 800: 
250, — s 280. ni 


i, 


160, ` 

















Filiala per. l'Italia 


‘CIA il | ; 





spinnare: il. alaro- Mazaimio f: ca 


i durata, 


Macalma Onarificanza:. 


Massima Onorificenze 





CELAT 


iR o. 
16 per. 


“oltre: 8 ‘mesi 
Pecore. ‘nostrano. 17 — xe dute 

allevamento da E. 20 & liro 35. 
‘Pecorò lavo 12 -= venduta 10 da ve. . 

‘18 a lire 29 per: Allevamento, .... o 

Castrati- 390. venduti. 28 da, molo. 

: aL der al kg’, o , . 


os ‘Ra lire L pyg 





“Azam. Augusto, A Garoaio > Taonia n 
_Paine, i roclato . 


pra: det #. Gi 


CISA di ma 


“por Jé malattie di ` 


ea Naso; Orecchio | 
“del dott, ZAPPAROLI 
È | Bpocialista = > 
` une. VIA AQUILEIA 860 
di Vinito, Segni nn i 




























t, 


ver. F sii i 
| sità si Oatania Me 


-- 
pri 


w oF L` F | n H Ò - 
M u CHINA- se 
utá: 

u BLS e tonitn-ri-. 
y h costituentò em- 7 


nà 


Lr maia . 
cpp 7 


Legumi. . E “"eacò, ed. è da rac- 
a al quintals ` “ somandaral, a: Sreteronzi. tielle ana.. 
METE, di * mia, nolla convalosnanza delle malat- 
. ‘Fagiuoli alpig: da L, : -j Aa db Ad “ta Aite è nello toniche. SHRMIHTO sn © 
3 di pianura da +» -22.—- a 28, CRU. Lu ptt ; 
Castagne dala. Pea 12, © E ; 
l Marroi da » ii a 22 A Nocera Umbrà fa 
‘Fonghi da a 10,- a t0 R. . 
. . . . T . n, 1 ore la arca E ante A figelion» CE 
fee O enon (Se Ee Di ‘BIBLER e "0. - H OTANG S 
Formaggi da tavola. 


E più. 


portato “ed economico. alati- 
- mento. del 


vitelli e3 


‘Esclusiva: depositaria. pel: Veneto Ja. . 


Ditta L NIDASIO. 


di UDINE: 


‘Tione pure” pinoli. di granone, ‘Tino, 
sesame, Gacco, cera A innesto. ed olio. ` 


-di granone per taglio e brucio.. 


Fuori Porta Gemona 
Telafono t 08 —. Famiglia 280 


“FON aa IN GHISA 


Francesco Broili - 


| UDINE - Fuori porta Gemona -~ UDINE 





Oltre alla: fonderia campane bon sti- 
mata nei ton e fuori, la Titta FRAN- 
CESCO BROILI ha già- piantato vna 
grandiosa 


Fonderia per ghisi. 
E fornita di motore. elettrico sdi 
tutti i meccanismi i più perfezionati, 


| Ha operai praticissimi e scelti, cosicchè. 


può eseguire qualunqae lavoro sia per 

meccanica, par costruzioni, per acque 

dotti, sia di genere artistico, . 

Lavoro garantito soilo ogni rapporta 
PREZZI DISCRETISSIMI, 


orcellini; Un:chilò-.- - 
. gramma basta per faro 20 litri di latte. O 


